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•  Il couseling informativo motivazionale 
• Stadi del cambiamento 
• Definizione degli obiettivi e contratto 
• Significato relazionale terapeutico del contratto nel 

processo educativo comportamentale  
• Gli stimoli avversivi 
•  I principi generale del colloquio motivazionale  
 
 
 



Valutazione in ambito consulenziale    

(Lightsey e Hulsey, 2002; Newcomb et al., 2002) 



Tipo di intervento e livello di counseling 

Counseling di base -
informativo motivazionale 

 
Medico; Infermiere; Educatore; 

Assistente sociale; Psicologo 

Counseling specialistico- 
couseling educativo 

motivazionale 
 

Psicologo; Assistente Sociale; 
Professionista formato o supportato 

I livello –  
Intervento breve 

II livello –  
Intervento a medio-lungo 

termine 



Intervento breve:  
couselling informativo motivazionale 

Vunerabilità 
bassa  

 
Genitori 

performanti 
 

No dipendenza 
  

No patol corr 

Aumento 
consapevolezza 

 
• Informazioni 
• Motivi 
• indicazioni 

 

Problem  
solving Empatia 

Autoefficacia 

Modifica 
comportamento 



Couselling informativo-motivazionale 



Pz  non si rendono conto del 
loro comportamento e non 
riconoscono alcun bisogno di 
attuare dei cambiamenti 

Pz cominciano a prendere 
in  considerazione il 
cambiamento 

Pz hanno deciso di cambiare e 
scelgono tipo di aiuto risorse 

Pz hanno iniziato il 
cambiamento e si stanno 
impegnando  

Pz  sono riusciti nel 
cambiamento e lo 
mantengono nel tempo 

Prochaska et al. 1992, SAMHSA, 1999 

Il counseling motivazionale 
deve tener conto del profilo 
motivazionale  e dei relativi   

stadi del cambiamento  



Definizione obiettivi del cambiamento 
comportamentale atteso: premesse 



MODIFICAZIONE 
COMPORTAMENTO  

Obiettivi a Breve Termine 
Ricerca della consapevolezza (insight) 
degli effetti negativi dell’abuso  
sostanze, accettazione di un eventuale 
controllo esterno (familiari)  

Obiettivi a Medio Termine   
Astensione controllata, con 
l’accettazione di strumenti di controllo 
esterni (familiari, etc.) astensione 
concordata con strumenti di controllo 
intermedi (tecniche comportamentali) 

Obiettivo a Lungo Termine 
Astensione completa  senza strumenti 
esterni di controllo, ma con controllo 
completamente interiorizzato dal paziente 

CONTRATTO 

•  Informazioni 
• Motivi 
•  Indicazioni 
• Analisi costi/

benefici 
• Analisi 

discrepanze 
• Problem 

solving 



Contratto  

Le azioni educative devono  passare anche  
attraverso la condivisione e la “definizione” 
di un “contratto” tra il minore e i genitori con 
il counselor come “notaio”, che regolamenti 

i comportamenti relativamente ad alcuni 
principali aspetti…  

Per strutturare un intervento mirato 
adeguato sarà necessario sostenere un 
processo educativo comportamentale 
coerente, lineare e costante da parte dei 
genitori. 



Il contratto: clausole (1) 



Il contratto: clausole (2) 



Contratto e trasgressioni 
Eventuali trasgressioni del contratto 
stipulato comporteranno  
• una diminuzione delle libertà di 
movimento o dell’utilizzo dei presidi 
quali il telefono cellulare, il motorino, 
Internet, play station, ecc.  
• la limitazione alla partecipazione a 
feste e momenti di intrattenimento con i 
pari (costo della risposta) 



Trasgressioni di contratto: “Eliminare una 
risposta tramite stimoli avversivi …” 

Todorov 

Importante 
orientarsi 
verso l’uso 
primario del 
rinforzo 
positivo… 



Qualche esempio… 



 Significato del contratto 1 



Queste sono importanti regole iniziali di 
base da concordare e fare rispettare per 
potere realizzare un percorso educativo 
più complesso che tenga conto  
• delle relazioni tra i componenti del 
nucleo famigliare 
• delle varie e complesse dinamiche in 
essa presenti  
• delle caratteristiche individuali dei 
membri della famiglia. 
 

 Significato del contratto 2 



Il colloquio motivazionale: 
principi generali  



Esprimere empatia 



 Accrescere le discrepanze 

NB: le persone sono più persuase da ciò che loro stesse 
esprimono piuttosto che da ciò che si sentono dire.  



Evitare le resistenze 



 Incoraggiare l’auto-stima e 
l’auto-efficacia 

L’operatore ha il compito di ristabilire 
l’autostima e l’auto-efficacia nel 
paziente comunicandogli un 
incondizionato giudizio di 
apprezzamento. 

PARTENDO 
DA QUI E ORA! 



Grazie per l’attenzione 


